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I testi degli Uffici e dei Servizi dell’Assemblea regionale siciliana sono destinati alle esigenze di 
documentazione interna per l’attività degli organi parlamentari e dei Parlamentari. L’Assemblea 
regionale siciliana declina ogni responsabilità per la loro eventuale utilizzazione o riproduzione 
per fini estranei e non consentiti dalla legge. 
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“criteri guida per realizzare il necessario bilanciamento tra le ragioni di 

salvaguardia delle autonomie speciali, quelle di realizzazione del federalismo solidale e 

quelle di tutela degli equilibri di bilancio, intesi questi ultimi come riferiti sia alle singole 

autonomie che al sistema della finanza pubblica allargata”

“serve a determinare nel loro complesso punti controversi o indefiniti delle relazioni 

finanziarie tra Stato e Regioni, sia ai fini del raggiungimento degli obiettivi di finanza 

pubblica nel rispetto dei vincoli europei, sia al fine di evitare che il necessario concorso 

delle Regioni comprima oltre i limiti consentiti l’autonomia finanziaria ad esse spettante”

“Il principio dell’accordo non implica un 

vincolo di risultato, bensì di metodo [...]. Ciò significa che le parti devono porre in essere 

un confronto realmente orientato al superiore interesse pubblico di conciliare, nei limiti 

del possibile, l’autonomia finanziaria della Regione con l’indefettibile vincolo comunitario 

di concorso alla manovra di stabilità”

“il principio dell’autonomia regionale deve essere contemperato con gli 
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obiettivi e i vincoli di risparmio concordati in sede europea […] detti obiettivi non si 

esauriscono negli ambiti discrezionali dell’accordo, ma possono – nell’indefettibile rispetto 

delle norme statutarie – prevedere forme di riorganizzazione delle funzioni 

amministrative e del loro riparto tra Stato e Regioni, capaci di produrre effetti favorevoli 

in termini di efficienza ed economicità”
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Misure per l'equilibrio finanziario della Regione Siciliana, della Regione Piemonte 

e della Regione Sardegna nonché per la programmazione regionale del Fondo per lo 

sviluppo e la coesione  
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Incremento del Fondo per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, 

liquidi ed esigibili e contributi in favore degli enti territoriali 

Disposizioni in materia di finanza delle Regioni 
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"molte delle difficoltà e dei 

contrasti che insorgono in ordine al regime di ripartizione delle entrate fra Stato 

e Regione Siciliana, e di riscossione delle entrate nella Regione Siciliana, sono da 

addebitarsi alla mancanza di una normativa di attuazione dello statuto che tenga 

conto delle profonde trasformazioni intervenute nel sistema tributario e nei 

rapporti finanziari fra Stato e Regione dall'epoca delle norme dettate con il decreto del 

Presidente della Repubblica. n. 1074 del 1965 (cfr. sentenze n. e n. 138 del 1999). È 

pertanto da rinnovare l'auspicio (già espresso nella sentenza n. 138 del 1999) 

che Stato e Regione, attraverso la specifica forma di collaborazione prevista 

dall'art. 43 dello statuto ai fini della adozione delle norme di attuazione, si attivino 

per adeguare alle nuove esigenze e realtà l'attuale assetto normativo in questa materia"
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Regione siciliana 

                                                           

Ristrutturazione del debito delle Regioni
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art. 1, commi 

823 824, L. 30 dicembre 2018, n. 145
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1. Al fine di sostenere la trasparenza e le spese di investimento, entro l'esercizio 

finanziario 2020 le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono ripianare 

in 30 esercizi, a quote costanti, l'eventuale disavanzo derivante dalla cancellazione, 

effettuata nel 2017 in sede di riaccertamento ordinario per carenza dei presupposti 

giuridici dei crediti e dei debiti relativi alla Programmazione 2007/2013, derivanti da 

assegnazioni dello Stato e dell'Unione Europea e dei crediti tributari contabilizzati come 
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"accertati e riscossi" entro l'esercizio 2002 a seguito di comunicazione dei competenti uffici 

dello Stato, non effettivamente versati. 

1.  La Regione siciliana provvede a riqualificare la propria spesa dal 2019 al 2025 

attraverso il progressivo aumento della spesa per investimenti incrementando i relativi 

impegni verso l'economia in misura non inferiore al 2 per cento per ciascun anno rispetto 

all'anno precedente. 

 

2.  Sono abrogati i commi 510, 511 e 512 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, 

n. 232 e il comma 829 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il primo 

periodo del comma 830 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 trova 

applicazione solo per il 2018. Resta fermo l'obbligo a carico della Regione siciliana di 

destinare ai liberi consorzi del proprio territorio 70 milioni di euro annui aggiuntivi 

rispetto al consuntivo 2016, di cui al punto 4 dell'accordo tra il Governo e la Regione 

siciliana sottoscritto in data 12 luglio 2017. 

 

3. La Regione siciliana può applicare i commi da 779 a 781 dell'articolo 1 della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, a condizione che nel 2018 abbia incrementato gli impegni delle 

spese per investimento dell'esercizio 2018 in misura non inferiore al 2 per cento rispetto 

al corrispondente valore del 2017. Nelle more dell'approvazione del rendiconto 2018, la 

condizione è verificata provvisoriamente rispetto ai dati risultanti dal rendiconto per 

l'esercizio 2018 approvato dalla Giunta regionale per la preventiva approvazione per 

consentirne la parifica e riconfermata con i dati del rendiconto parificato.  
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Composizione del concorso alla finanza pubblica

 

2. “Misure straordinarie per l’equilibrio corrente dei liberi consorzi comunali e delle 

città metropolitane della Regione siciliana” 
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Cassiere 

Documenti di entrata e pagamento della spesa 
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Istituzione del Collegio dei revisori dei conti 

Composizione del Collegio dei revisori dei conti 
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Modalità di trasmissione dei conti giudiziali 

Modifiche del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655, come modificato 

dal decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200 

Ripiano del disavanzo derivante dagli effetti del riaccertamento straordinario 
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(332) (334) 
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 (332) 

 



57 
 

 



58 
 

 

 



59 
 

 

 

 
 
  



60 
 

 



61 
 

 





63 
 

 

 
IL GOVERNO, LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E LE PROVINCE AUTONOME Dl TRENTO E 

BOLZANO CONCORDANO: 
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Sospensione della quota capitale dei prestiti concessi alle autonomie speciali (125) 
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(126) 
 

 
(125) Rubrica così sostituita dalla legge di conversione 13 ottobre 2020, n. 126. 
(126) Comma così modificato dalla legge di conversione 13 ottobre 2020, n. 126. 
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(*) Riduzione della spesa strutturale, da confermare nei successivi esercizi. 
(**) Totale della riduzione della spesa corrente di ciascun anno rispetto al consuntivo 2018 (importo minimo da realizzare). L'obiettivo da realizzare in 
sede di rendiconto è il Totale della riduzione, mentre la riduzione per ciascuna singola voce è indicata a preventivo annualmente in allegato al bilancio 
triennale. Con riferimento al 2018 e a ciascun esercizio, la spesa è calcolata al netto della sanità, delle spese correttive e compensative delle entrate 
relative alle regolazioni contabili esclusivamente riferibili alle compartecipazioni statutarie, del concorso alla finanza pubblica previsto dalla legislazione 
vigente al 31 dicembre di ciascun anno e delle spese correnti finanziate con risorse trasferite vincolate. 
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Interventi per assicurare le funzioni degli enti territoriali 

Regioni e Province 
autonome 

Riduzione del concorso alla 
finanza pubblica a titolo di ristoro 
della perdita di gettito per l'anno 

2021 (in mln di euro) 
Valle d'Aosta 6,78 
Provincia di Trento 28,67 
Provincia di Bolzano 29,88 
Friuli-Venezia Giulia 43,45 
Sicilia 63 
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Sardegna 88,22 

(99)

 

Misure urgenti per l'anticipo di spese nell'anno corrente, nonché per la finanza 

regionale e il riparto del Fondo di solidarietà comunale 
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Modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 e 

successive modificazioni 
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split payment
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“Art. 

1. Salvo quanto la Regione disponga nell’esercizio e nei limiti della competenza 

legislativa ad essa spettante, le disposizioni delle leggi tributarie dello Stato hanno vigore 

e si applicano anche nel territorio della Regione. 

2. Nei limiti dei principi del sistema tributario dello Stato, la Regione può istituire nuovi 

tributi in corrispondenza alle particolari esigenze della comunità regionale. 

3. La Regione, relativamente ai tributi erariali per i quali lo Stato ne prevede la 

possibilità, può, in ogni caso, e comunque nel rispetto delle norme dell'Unione europea, 

modificare le aliquote in aumento entro i valori di imposizione stabiliti dalla normativa 

statale o in diminuzione fino ad azzerarle, prevedere esenzioni, detrazioni e deduzioni, 

con particolare riguardo ad interventi diretti a promuovere lo sviluppo economico, la 

coesione e la solidarietà sociale. 

4. La Regione può concedere, nel rispetto delle norme dell'Unione europea sugli aiuti di 

Stato, incentivi e contributi che possono essere utilizzati anche in compensazione, ai sensi 

del capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una convenzione 

con l'Agenzia delle entrate. I fondi necessari per la regolazione contabile delle 

compensazioni sono posti ad esclusivo carico della Regione.”
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